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Iene la terza volta ad efame la

controverfia tral'Illuftre Principe

Borghefe , e I'Univerfity di Rok

fano fuo Feudo per la Bonate-

nenza ch’ ei deve per i corpi

burgenfatici poffiede in quel tenimento . Giu-
dicate, fempremai futili I'eccezioni dedotte per la
mioorazione del pagamento , fi viene ora con
" nuovi efcogitati ad impugnare 1’ ultimo decreto
della Camera col quale ¢ ftato obbligato a pa-
gare lmtero 1mporto della Bonatenenza dal didel
Catafto in avanti.La giuftizia di quefto decrero
A 2 ci
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ci facciamo a dnmoﬁrare d0po un breve _racconto
©defant.,

N-ell anno 1743. fu in. efecuznoae degh ordini ge-

: perali formato in Roffano il Catafto. Tra i Fo-
yeftieri non abitanti fu defcritto I Illuftre Prin.

- cipe Borghefe, li di cui beni burgenfath furono :
liquidati in once 4580.. Nel margine peré del
Catafto fu notatd , che'lire pendense nella Regia

" Camera [i pagafse “dal Principe la fomma di ducan

. 65. Cos) fi € andato innanzi fino al 1782..
queft’ anno i zelanti Amminiftratori di quella
Univerfita ottennero dalla Regia Camera ordini
di doverfi 'da’ Deputati del - Catafto formare la
1affa_coll’ intervento di un-Miniftro Provinciale .
Deftinato a prefedere a quefta operazione il Ca.

oruota Decolaci, fu tra le altre. partite rifor-
mata quella della bonatenenza dovuta * dall’ Ii-
luftre Pofleflore. Ben fi conobbe , che col fpe-
ciofo vocabolo di lite pendenre volle ufarfi’ un
di quelli arbitrj, che fon foliti i Baroni a ri-
cevere dalle loro Popolazioni.Quindi i Deputati
coll’ autorith del Miniftro Delegato taffarono le
~ intere once alla ragione , a cui aicéfero le once
de’ Bonatenenti non abitanti , ¢ deduffero li foli
pefi ammefli nelle Iftruzioni (1).

Varj tentativi furon fatti dal Principe per fcan&re
gli effetri di una- taffa regolare, e giufta . Efpofe
in Regia Camera il poffeffo , in cui era di pa-
gare dal 1743 foli ducati 65+ » ed aggiugnendo

che
(1) Fol. 21. ¢ 24 :
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che non:poteafi fare alcuna altérazione’; procurd
di ottenere ordini, che pon dovefle ad altro effer

tenuto, Nuovamente fi dolfe ,” pérché nella Tafla .

eranfi comprefi molti corpi feudali , e {pezial-
mente Ja hda di alcuni terreniy'e la rendita di ta-
lune difefe fenza la deduzione del dritto feudale -
di efiggere’il terratico , e fi dolfe pure di nom
efferfi fra i pefi dedotto il valimento’, che pa-
gava alla Regia Corte , ed altri pefi, che parti-

tamente defcrilse . ' |
L’Univerfitd intanto ottenne , che la taffa ritual-
mente farta dal Decolaci avefle avuto la fua efe-
cuzione , ed il Principe dové dal 1783. pagare
il vero importo della bonatenenza in fomma di
duc. 189. 52. , come tuttavia continua'. Reftava
folo a togliere affatto di mezzo la contefa, anco
per poter I'Univerfith effere rimborfata del decorfo
pagato di meno.Quindi chiefe I'Univerfita iftefla,
che il Segretario della terza Ruota incaricatodella
evifione della intera taffa, rivedefle eziandio quefta
n controverfia , con farfi carico di quanto erafi
ambievolmente dedotto (1). Commeflane la re-
ione , venne quefta fuori ax1. Ottobre 1783.
‘termini feguenti. : , .
idea 1” Illuftre Principe. di effer feudali vary
i di rendita defcritti nel Catafto . Pretele
ra di doverfigli bonificare alcuni pefi; e difle
per effetto di tali giufte pretefe fi venne nel
. alla convenzione degli annui duc. 65.. 11
A 3 . _Re-

) TFol. 73.
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Revifore riporta sy le prime nel feguente ‘modo;

¢he giova tener prefente ,la partita controvertisa «

., Sono. paffato- 2 riconofcere la partita del cennato
,, 1lluftre Principe erghefez ut folu 479

Difefé di S ’Onofrio oncie 2166. 20

 In tempo del catafto,us fol.

ro.venne liquidata la fteffa

Difefa , confiftente. in terre
aratorie , pafcoli, caftagneti,

orni, ed altro nel luogo

detto la Montagna S.0Ono-

frio , Draga , Piana della
Vernile, Colagnati , ed al-

¢ri momi &c. di rendita,
dedotte le fpefe , annui

ducati feicento cinquanta,

fanno oncie numero due-

. mila cento feffantafei , € -
tt. 20,. o
Jus pafcendi nella Forefta on- ,-
e - - - - - = = 180
In tempo del. Catafto:, uefob ‘

10. venne liquidato un com-
prenforio di Terre aratorie
unitamente col jus’pafcendi

fopra alcuni territorj di

diverfi Cittadini nel luogo

detto la Forefta,e propro,

ove fi dicela Strigara ,.¢
. . . Val.
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i cati cinquantaquattro ; fan-

no oncle cento ottanta .
Altro jus paflcendi in Forefta
omcie - - 166, - - -

In tempo del catafto, uz fol:
10. venne liquidato lo fteflo -
jus pafcendi nel luogo detto-
li Comuni di S.Nicola &e¢.
di rendita , dedotte le fpe-

fe ,annui ducati cinquanta, -

fanno oncie numero cento
feflantafei , e tt. 20.
Jus pafcendi della Spica in
Forefta di rendita annui
ducati feicento venti, qual
rendita non folamente &
della fpica ,ma ancora d¢’

tri nomi & di rendita, - A
il dedotta la [pefa, annui du- -
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pafcoli del fudetto luogo,- S

onCle - - = o o o=
In tempo del catafto,ur fol.
zo. vennie liquidato lo fleflo

jus pafeendi della fpica nel

fudetto luogo della Forefta

di rendita, dedotte le fpe- -

A 4
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fe ; annui ducati feicento '

yenti con la medefima pre-

!

venzione , che oltre della

fpica vi era anche il Pafcolo,

urono oncie due mila fef-

fantafei , e tt. 20.

Oltre de’ fudetti beni dogo. |

la formazione del catafto
ha fatto le feguenti com-
pre. )

* Pofeftione comprata da Ri- -

polo, oncie - - - - -
Terre comprate da Capalbo,
oncie - - - = = = = %
Altre Terre comprate da Mi- .
gnone,oncie . - - - 3
Altre Terre comprate da Gre- o
co, oncie - - - - 6. 20
4638. 10
: L 4638
PESI . | : o
Cenfo enfiteutico alla Menfa ,
Arcivefcovile oncie - -  So. ’

In tempo del Catafto, ur fol.
10. venne bonato lofteflo
_-cenfo enfiteutico fopra la
cennata difefa dovuto alla
Reverendifima Menfa Ar-
civefcovile di quella Citta

per

. 10
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per annui ducati’ qumdecx, S

furono oncie numero cin--. ... .,

quanta ' .
Per mety d’una mefla in ogm .

giorno Feftivo , che deve , i

far celebrare nell’Eremo di . S

S. Onofrio , attefo I’ altra '

meta la paga il Romito - Zo.
In tempo del catafto, us fol.

10. vennero bonau annul

ducati dodici alli Sacerdoti,

che celebrano la meffa ogni

giorno feftivo nell’ Eremo

pa

di S.Onofrio , furono on. . . -
.cle quaranta - - - - - I I I _gol.
. . . o P ayyper——
4548. 10
et LN

In tempo del cataﬁo ut fol,
10. oltre de’ fuddetu pefi
furono bonati, cioé¢
Alli RR.PP. Cappuccini, Ri- .
formati, Domenicani , Pau- - - v
lini, S. Gio: di Dio, Vene- ST
rabile Monaftero di S.Chia- . = ' .-
ra, e S. Maria Maddalena , = o
annm duc. dodici per ciaf- . -
cheduno, in tutto ducati =~ . L
navantafei, furono oncie 320,
S, Francefco di Paola per = =
A g , duc
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due mefle cantate folenti
annui ducati quattro, fure- ,
no oncie - - - . - I3,
Al Barricello al numero di
fei Birri per fervizio di
uella Cittd anoui ducati '
guecento ottanta alla ra-
gione di ducati quaitro al
mefe per ciafcheduno fu-
rono oncie - - - - - 960,
1293. 10 .
Viene in feguito il relatore a date il fuo fentimento,
e rammentando la legge - fpiegara nelle Iftruzioni
Cataftalt , opina ;- che non effendovi documen-
tato alcun pagamento di relevio ynon porevs 1l Ba-
rone sfuggive il pagamento della bonatencnza . A
tale wopo riferilce le parole delle Iftruzioni, colle
quali fi prefcrive , che surei ‘Guei ‘beni , per  cus
¢ Baroni non ban pagato vilevs , devononslla for-
masione del Cataflo, ¢ della Taffa -riplitarfi per
Allodiali , ¢ Burgenfatici-y ¢ dovtanno ‘per ‘effi &
Baroni pagare la tafla ; ficehé fe il Fewdasario pre-
tende | che un tal Fondo fia fewdde | deve pro
durre la fede del pagamenso del televio perlo me-
defimo o non cfibendofi , won dovrd il Poffeffore
effere immune dal pagamento delta taffa a benefi-
cio dellUniverfisd, ¢ fe mai fi prerenda , che per
rifparmiarfs il pagamenso del velevio fiafi fatsa fro-
de al Fifco, ¢ non fiafi aleun corpo feudale  de-

nHN-
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nunciato 5 avrd cid -bifogen @i difeuflones ed- ofs-

me, o dauranmo Az parts ricorreve wnel  Tribwgale
dells Regia Camera | la quabe intefo i} Feudura-

* rio, ¢ il. Regio Fifco da una parte, e dall’ sltrg.
VUnjverfird sntereffasa, deciderd della qualitd o feoun.
dale, o burgenfassca del fondo ,contg/z s non -

edito sntanto il pagamento della raffa 4 beneficia.

" dellUniverfuad per que corpi, per cus ribevio non
Jo ginflifica efserfs pagaro alla Regia Corte . Ed:
&l comerario , fe qualche Univerfsrd pretendefse o
che fiafs pagasta dal Bavone per s rilevio di Corpe
burgenfasico per farfs frode ' Univerfizd per lo
pagamento della bonatenenza o e della Collerta ,
dovrd la medefima. ricorreve nel. Tribumale della

- Regia Camera, facendo le iftanze necefsario ,fulle
quali intefe le parti, ed il Regio Fifeco fi dare

- Ia providenza  cbe fard giufla , ma frattanto non
pud cfsere il Baronz aftresto al pagemento di tafsa
per quel corpo , per cui ginllifica aver pagaro il
vilevio @l Regio Fifco. Seguentemente conchiude,
che non eflendofi giuflificato alcun pagamento di
rilevio, debba il Barone contribuire giufta la taf-
fa, fenza tenerfi éonto di aleuni pefi volontarj ,
de’ quali fi chiedeva la deduzione (r). |

Di quetto fentimento fi dalfe I’ Iluftre Principe, ed
ottenne la revifione.Il Razionale Letizia revifore

“uniformandofi al fentimento fopra efpofto, aggiugne
di aver rifcontrato gli atti der Rilevio ultimo pa.’
gato dal Principe , dove niuno de’ corpi contro- .

Ag¢ ver-
(1) Fol. 74. ad 81. '

~
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veltiti * ara-denunciato (1. - :

Difcoffa la Relazione innanzi al 'Preﬁdente Cor-
meflario , fu a 22. Settembre dello fcorfo anno
interpofto il feguente decreto : exequarur worum
uniforme contentum in pracitaris relationibus ma--

sficorum Rationalium Migliore /¢ Letitia . A
proinde Illufiris Poffeffor _/blvat Juxta relasiones
eafdem -. Es refpectu majorum quansisarum ab anno
1743 ufque ad annum 1782, non folusarum , ¢

r Univerfitatem pretenfarum , moneantur partes
ad awdicndam  provifionem faaendam per Regiam
Cameram in. tertia Aula (2).

Si dolfe di tal decreto il Principe, e dlﬂ'e cheragli
gravofo,, perché pare, che cosi wogliafi fiffare talc

~ pagamento continuo, quando dev’ ¢ffere interino |
fino a che alsrimensi fard Rabiliro (3); e I' Uni-
verfith ad oggetto di rifecar le lungherie ne pro-
dufle :1a fupplica ad finem confirmandi. Fudi fgm
il decreto confermato dal Tribunale a 'r2. Di-
cembre, e rifpetto. all’ atrraffo furon con eﬂ'etto :
monite le parti- (4). -

Paffato il decreto ‘ih gludlcato, infitté I Umverﬁth
per la fpiega della” providenza relativamente all’
attraflo. Trattatafi a 27, Febraro ' del - corrente
la caufa intefe le parti, venne fuora quefls pro-
‘videnza : lhuftris Prmceps D. Marcus dhironins

Bor-
?) Fol. 84. @feq
- -{2) TFol. 98.
" (3) Fol. 99. a 1
(4) Fol. 102,
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Burghefe folvar astranum bomsiewemtic per decew
nium ad vasionem ducatorum 189. € ‘aff. 52, a

" anmo 1782. resro o demptis 'quantitatibus jam fo- -

busis . Er refpellu astramus a dic Catafti in antea.
in biduo audiantur partes (1). - C
eritd quefto decreto doppio -gravame'. Il Principe
ne produffe le nullit , colle quali fi dolfe della
condanna fofferta per lo .decennio . L’ Univerfith
fi gravd col rimedio -della reftituzione in inre
grum , per non eflerfi ordinato il pagamento efe-
cutivameote dal di del Catafto. Difcuflo nuova-
mente laffare nella terza Ruota, fua 18. di Giu-
gno cos) -decifo: Nullisates non obflare, (> effe lo-
cwm, ac cfse deferendam reflisusions-in insegrum pro-
dule pro parte Univerfitaris Rofsani; ac proimde-ca~
dem Univerfizas wtatur jure fuo pro emallione bo-
‘nasenentie- debise per llluftrem Principem Roffani
a die Catafts sifque ad annum 1781, , dempris
guantitatibus jam foluris (2). - o

Quefto ¢ il decreto , che deve Ia Regia Camers

riefaminare in grado di nullit4 prodotte in nome
del Principe ; nullith per altro, che ' riguardaso
folo il pagamento del decorfo dal 1743. fino al
1781., giacche per lo decennio , attenta I’ uni-
formiti de’ decreti , non pué -effervi gravame.

Per conofcerfi della giuftizia di tal decreto , poche

ragioni dobbiam noi allegare . Nella formazione
del Catafto furon liquidat’ i beni burgenfatici del
| .. A Prin-
(1) Fol. 107. 4 2. -
(z) Fol 114,
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Princige. Borghefi,con efferfi taffate. le- rifpettive
ance .. Si convenne nel tempo fteflo cogli Am,,
~ miniftratori dell’ Univerfith , e co' Depurati di

pagarfi_lite pendente la fola fomma di duc. 63,
Chi non vede ; che queft'interino, efpediente an-
dava 3 finire tofto che la lite foffe {tata decifa,
e la decifione fofle rifultata a favor dell' Uni..
verfith ? Or quefto appunto ¢ avvenuto colla
decifione fatra dalla terza Ruota nel di r2. Diy,
cembre 1791.. Ributtate [’ eccezioni dell’ Illuftre,
Poffeflore , colle quali credeva  di non effer te-
nuto pagare per alcuni beni creduti feudali ,
rimafe . affodata la ragion di efiggere a prd
dell' Univerfity , in modp che non pid pud alle
garfi pendenza di lite , ne pud sfuggire il de.,
bitore di pagare quel ch’egli ha pagato di me;
no dal di della pubblicazione del -Catafto. Tal
fu lo {pirito, della . convenzione contenutz fot.
to le parole lire pendente . Se avean luogo gli
afsunti del Principe, rimaneva egli affoluta del. ,
dippild , che giulk la_tafla.de’ beni avea I'Upi-."
veaita dritto di efigere . Se f{occumbeva, com’, ¢
avvenuto , doyea cgli pagace il dippid , 4 o

~ veniva.condanmato.. . . ;
Quindi ¢ , che non é adattabile al cafg I' Arrzflo.
Camerale , con cui. fu ftabilito , che I’ Unives-
fith di Turano per la banatenenza , che preten-
deva da’ fuoi _particalari- Cittadini pltre il de.
ceanio , diretro avefse i fuoi pafli ordinariamen-
: : o te
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t€ (1) Nk igneriamd Te cifcdRanzé - del “cifo
st cul caddé. fimil décifione. Lo file peré -adot-
tato dalid Camera i fimili ¢tontroverfie: A cons:
gettutarci ;o che dovett efsérvi cohtefa ful debers,
occhielnon erafi in tempo del Cirafto procediits
alla liquidazione della bornatenenza pretefa, o infine)”
che la- quiftione faggiravafi perlabonatenenza’ snfé-
Coaraftum: In fimill cafi- decorda la Camera Fefecus’
tivo dritto di efiggrere per lo decennio, foggettando’
a-cognizione ordinaria qué? che ‘fi prétende oltre’
il* decerdnio: . Ne'eafy' perS', che la- dimanda &'
reflringa al pagamedte dal ‘dY del Catafto,e ¢he’
non’ s’ incotitri dubbitzza di ‘fatto fulla liquidazio-
ne delle once , 0 s qualunque altfo opgetto,*
ha in tal cafo la: Camera obbligato't debitort::
di bonatenenza' ad -efecutivanieitte pagare dal - d}-
del Catafto . Son :troppo noti-ak Magiftrato, che>
deve decidere ; gli efempjdic Corfimili - decifioni;*
di cui fono alcune:recentiffidie’, = = .
Nel :cafo in cui verfiamo vi ¢ ancor dippti; Non °
folo nel ‘general Cataftd® furon partitamente de- -
fcritti i beni burgenfati¢i pofseduti dal Principe-
Borghefi’, & furon ' liquidate - le corrifpondénti” -
once 'y ma per effetto di defereriza’ di ‘chi tegge<®
va D'Udiverfith di Rolsano verfo ‘di un potente
Barone gli fu ufato> I’ arbitrio di ‘ameetterlo all’
interino pagamento-di annwoi ducati 65., fino che -
non fi fofsero decife dal Tribunal della. Catera *
le. mal fondate - pretenfioni del Barome , ¢he’fer- !
< AP e AR T Ty
(1) drreft, 361, I



Y EE

viron di peetefio a2 mon pogare I invero pefs &

bonatenenza - Ci fi dica di. gtazia , fe dopo de-

feritti tali beni nel pubblico Cenfo , non avefse:

il Barone per -prepotenza pagato giammai alcusa.

fomma , potea I'Univerfith in qualunque -tempa:

ottenere dal Magiftrato I efecutivo: pag

Avrebbe potuto il Barone ricoverarfi fogto; l’ﬁ,ﬁk:

della peelcrizione , folo perché nel giro di tanti’

anni niente aved egli pagato? o piuttofto farebbl

egli fato " aftretro al proato. pagamento, dal d

~ del Canafto , fenzacche giovato_gli fofse il tems:

PO quanto fi voglia lungo , come: ha la Camesr

ra in cafi fimili decifo? Stam- moi certi ,che non.

avrebbefi potuto dinegare all’Univerfita I azione
- parata di confeguire il decorfo dal dY del GCa-
tafto , sf perche " privilegiatifima & tale azione
delle Univerfitk , né¢, foggetta a prefcrizione quas

lunque , come petghd ravvifandofi fulle primey .

che per una prepotenza Baronale fu ricufatoil pa:
f&mento , nog potea giovargli in alcun modo il
afo del tetpo.Or rimasendo chiccheflia dichia-
rato dalla pubblicazione del -Catafto debitore di

quella quantith , in cui ¢ wfsato.; e prenden- -

do il debito la natura di fifcale , perché par-

te di quel tributo fi corrifponde al Pripeipe ,
non pazu n¢ luoghezza di -tempo,n¢ la cieca. con-
‘nivenza degli Amminiftratori ledere I efecutive
azione competente alle Univerfita. ’

Pih di quefto perd, che abbiam figurato in ,i‘?‘,eﬁ”;

cqncorre nel cafo in conwoverfia . Noa . furono
- - . omef
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omefli i beni burgenfatici pofseduti dal Principe
di Rofsano nell’ ultimo general . Catafto. Defcrit-
ti anzi vennero tutti , e liquidate le once. Per
dar colore ad una frode, s’inventé una penden-
. za di lite , che riducevafi  alla qualita de’ beni
voluti feudali , folita sfuggita de’Baroni ; e nel
- margine del Catafto fi nota da’ Deputati una de-
terminazione, ch’efli non avean facolts di pren-
dere, quale fu di pagarfi lise pemdenste duc. 6.
%uefto folo bafta a chiuder la bocca al Barone,
ed a non far valere diftinziose di ftato efecuti-
vo , ed ordinario. Anche quando dopo il giro
di cento anni, tempo ragguardevole in Legge,e
duttivo di grandi. effetti legali , fofse ftato
ecifo il litigio , che fervi di pretefte alla con-
venzione,era tenuto il debitore pagare la mag-

-gior quantitd, che farebbe rifultata dalla decifion -
della lite. Due fon le ragioni,d’onde forge quefta
confeguenza . La prima, perché il lire pendente
coftituifce uno ftato d’interinitd , quale in qua-
lunque tempo cefsi, viene a ridurre le cofe nel
primiero - efsere . . ‘Di fatti , che altro .dice chi
paga parte del debito, fino che il Giudice non
definilca uoa qualche quiltione fulla quantith mag-
giore del debito ftefso , fe non che dove la de-
cifione fia a prd del Creditore, di. pagar, fatt’ i
conti, il dippid .ch’ ¢ dovuto ? La feconda ra-
gione forge dal canone legale , qual & ; che fi
conferva a chicchefia il pofleflo di efiggere “con -
qualunque menoma parte, che il debitore glipaga
' o in
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in” conto del tuttd.Se uh privatd con - rifcdotere dal
debitor fuo’ per lunghi anni fomma in conto dél
fuo -credito, hon deve temwre’di rénd¥r prefcrit-
ta la fua azione, femprecché gl piaccia di chie.
dere la final foddisfazione dél credito ifteflo, po-
trh cotrere forte difuguale wn €onmne, chigode
de’privilegj de* minori - per fentirfi ¥ azion pre-
feritta ? Quefta fola ragione bafta a far ceffare ogni
difputa. L’ Univerfitx-di Roffato con ricevere an- -
aualmente dal fuo_débitore- parte del fuo tredito,
, ha confervato il pofleffo di efiggeré il manchevole, .
dopocche tolto fi ¢ I'oftacolo del figurato litigio.
Bene dunque il Tribunal della Camera moffo d4
quefte ragioni ha opimato coll’ ultimo fuo' decré-
to ,.di obbligare il Barone a pagir la bohatenen:
za dal df del Catafto', tolte' le quantitd ricé
vate .- Con quali eccezioni attacca il Barone un
decreto s\ giufto , e ragionevole ? - Sentanfi le
nullity , colle: quali s* impugna , e fentanfi pure
le convenevoli rifpofte. b '

PRIMA NULLITA.

SI oppone la convenzione paffata tra I'Illuftre Prin-
cipe, e .il Barotie régiftrata ne’Libri Cataftali
medefimi , che appreftano all’Univerfith il fon-
damento cii {ua azione . Si dice , che tal con-’
venzione fu -autorizzata dal Magiftrato , ed efe-

guia dal 1743, fino al 1781, ond & che ofta
all'Astrice non folo il laffo del tempo,ma ezistilo

' 0



275
 dio hb,gudenzasd:lh lite, ¢ deve il Principe ;
~ finocche pon venga la- lite decifa , contiguaws il
- pagamento de’ ducati §5. cegveauti. B

R ISPOST A

Ov’ € I'autorith Pr?etOria interceduta full’ algli;

- gata convenzione ! Appeha ng efifte. neglg
atti -un fiaz. ordo fpadito nel 174;6??: cui il Barone
efpofe , che avea adito il Tribunal della Camera,
ed avea ottenwto ordini volanti, ¢/’ sfsemds wero,
che per parte dell’ lliufire Principe per la bonar
tenensa devuts all Univerfitd fi fis pagata la fums
ma.di ammi dwewsi 65. A TENORE DEL CA-
TASTO PER ESSA FORMATO, continwesdofs
da desto liluflre Principe il pegemenro di desss
annvi ducati- 65. , non-fig. moleflam_a maggior par
gamemo (1). Dov'e I appreyazione; che fidecaa.
ga? Chi mon comprende,che orrezione volle
efpifcarfi una providenza, la quals.autorizzafle la
frode nell’ atto fteflo , che avefle ¥ _apparen-
za di regolarith, e di giuftizia . La mente del
Giudice i fu , che .avefle dovuto il Barone
pagare A TENOR BPEL CATASTO , decreto
regolarifima. L’ idea del Principe fu di far va-
lere tali. ordini per ‘foftenere wn.  arbitraria ean-
venzione. notata nel margine del Carafto, Con-tali
ordini pud foftenerfi la cenvengione,opii tofto la
liquidazione fatta col Catafto? Rifponda per moi,

, P.in-
{1) Fol. 14 '
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I ingenuo Contradittore . Non'-vi ¢ dungque aun
gorita fiudiziaria , ficcome non pid vié penden.

za di lite . .Quale altra- lite va figurando I'op
fitore ? La fola mefla in sd dal Barone per dar
in mano a’ Deputati un-preteflo di favorirlo era
la qualitd de’ beni, e la deduzione de’pefi. Era
quefta la fola dell’ indole di quell’ eccezioni, che
poffon - promuoverfi nella formazion de’Catafti . Or
quefta € decifa colle regole dettate dalle Iftruzionis
_Ributtata la. feudalith , per. non eflerfi per alcundi
quei corpi pagato giammai il “silevio , e profcritti i
. pefi,che non fono inerenti a’benimedefimi. Ilde
creto dellaCamera coftituifce il giudisato. Oy’ é
ilt lite, che ancor penda indecifa? Intenderh forfi
FAvverﬁrio di effer lite quella,che pud promuo-
vere di far dichiarar feudali quei fondi, che fom
defcritti nel pubblico cenfo? Se ha cid in mente,
non pud - giovarfene nelle attuali circoftanze. Con-
tendery egli altrove col Regio Fifco, e dopoche
in un giudizio plenario avri ottenuta la dichia-
razione della feudalith , verrh a pretendere Ia
elenzione dal pefo de’ tributi; entrard allora nell
ebbligo di Pagare per tali beai adoa , e rilevj,
e non pid foffrird 1l pefo di bonatenenza. Mail
voler ig frode nel tempo fteflo al Filco,ed all’

Univerfit4 ; non ¢ certamente foffribile . Or

comr ferieti foftenerfi la voluta efenzione?crediam
noi a fermo di ragiomare pid confeguentemente
odell'Avverfario con ritorcere il fuo argomento .
Ei dice , che I eccezioni nafcentino dal fo;;t;
‘ of.
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fteflo d’ onde forge I'azione , fon per leggd vali-
diffime ,perché¢ non pud la fcrittura feinderfi ; e
-noi diciamo., che la fcrittura, la quale apprefta
I’azione non pir contiene eccezione. Se la ecce-
. zione era- I’ arbitraria convenzione fatta lire pen-
dente  decifa la lite , rimane eftinta la ecce-
zione , e l'azione in tutto il fuo vigore.

'SECONDA NULLITA'

I affume, che dev’ effervi la certezza del debi-

to, perché taluno poffa effere efecutivamente
aftretto al pagamento: or il Principe di Roffano
e ncl tempo del Catafto,e nel tempo della Taf-
fa fatta nell’anno 1781. coftantemente fi oppofe,
ed impugnd il fuo debito,e perch¢ ancor pende
la lite mofla, non potea, fe non ne’ termini-di
un giudizio ordinario ottener I' Univerfith quel
che efecutivamente gli ¢ ftato ¢ol decreto accor-
dato. | : |
R I.S§ P O S T A.

SIa.r'nq ancor l4..Si parlera di lite in eterno, né
. vi, fara verfo da perfuadere I'Avverfario , che
coll’ Univerfita ‘non puo effervi pid lite, dopo il
decreto de’ 12. Dicembre dell’ anno fcorfo paffato
In gindicato-. Vorrh egli fperimentare altrove il
giudizio della feudalith de’ beni defcritti nel Ca-
taﬁo?.Lg faccia pure,mentre fentirk allora quan- -
to valer poffano le carte , .che ha -inoppartuna-
men-
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meate. prodotte  nel prefente giudizio { Per ora
non ¢ tempo di favellarae . Conchindiam dun-
que co’ ftefli. principj adottati in ‘quefta nuk
hited . Si richiede la certezza del debito , pet
la efecativa coazione . Il debito del Principe
di Roflano ¢ certo dopo. il mentovato decreto
della Regia- Camera , ed il decreto ¢& giufto

perche poggiato fulle IftruzioniCataftali .Dunqui
fenza bifogno -diun giudizio ordinarie deve il Si-

gnor Principe prontamente pagare quel che fi ha
ritenuto dal di della pubblicazione del- €atafto.’

TERZA NULLITA’.

" Ncorch¢ evidente fia ‘fa ragione dell’ Univer-
Z°\ fitx , e valga la fua fcrittura quanto un fo-
lenne Iftromento » pure contenendo la fcrittura
medefima 1" eccezione ‘della convenzione , dovea
quefta efeguirfi , e forroporfi ad ordinaria co-
gnizione l'eccezione ctonsra comvenmts.Niuna legge
prefcrive , che il pagamento del decorfo fi ordi-
ni efecutivamente , fenza darfi retta alle ecce-
~zioni + Quindi il decreto della Camera, con cui -
fi diftrugge una convenzione , & non fi ammette

| neg;iur la dilucidazione dell’ ecceznoni ¢ infofte-

nibile

RIS'POSTA-.

I ragiona in quefta’ nullith ‘con principj fodiffi-
mi . Merita la convenzione il pm alto nfpet- :
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to , lungi di potérfi in un fato annientare , e
diftraggere. Due rifleflioni perd perfuadono , che
mal fi adatta al calo in efame. La prima &, che
non ha la convenzione , a cui fi ricorre, i ca-
ratteri di un legitimo patto ftabilito fra due .
Chi ¢ , che conviene per I’ Univerfiti? I.Depu-
tati del Catafto , ch’ebbero la bontk di  notare
al margine di eflo un favore ftrappatogli da’ Mi-
niftri Baronali: E’ quefta una legitima conven-
zione ., che per effer diftrutta ha bifogno delle
formalith giudiziarie ? Sia pure di tal natura.La
feconda rifleflione fa non valerla , ancorehé fofle
la piy legitima , e folenne convenzione . Cofa
mai quefta coatiene? Una corrifponfione interina
di annui duc. 65. , finocché non verrebbe decifa
la quiftiong fufcitaca dal Barone. Se quefta ci fa
~grazia I'Avverfario di darla per decifa, come noi
iftantemente nel preghiamo , non ¢ pid da. far
parola di un ente non-efiftente: lacaufa della con-
venzione & finita fubito ch’ & feguita la decifio-
pe. Se non ccaviene con noil’Avverfario, e non fi
perfuade finalmente di effere ormat feguitala de-
cifione , che tanto fofpira , non farem mai d'ac-
cordo, ¢ direm bene entrambi, feguendo diverfi

principj. . N

QUARTA NPLLIT A.

verfith di efiggere gli attrafli per caufa di bo-

na-

SI‘ ne@ in quefta I' azione-privilegiata alle Uni-
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.natenenza , e fi ragiona cosf . La ragione della-
-Legge , che accorda. al pagamento de’ pubblici -
efi |'efecuzione parata, forge dal nonm ritardarfi_
alle Univerfits I’ efaziotie -pel pagamento delle
funzioni fifcali . Quefto” ha luogo per I'efazioni
fucceflive , non per le decorfe , I' importo del-
le quali non fi addice @' pefi filcali , ma accre-
fce le facolthy delle Univerfita . Quindi ceflando

~ la ragione del privilegio , ¢ I azione per lo ri-
cupero dell’ attraflo della natura ftefla, che ognt
altra azione propofta da un Creditore non privi-
legiato; feguentemente male ha giudicato la Ca-
mera In attribuire all’ Attrice lo fteflo dritto
per lo decorlo , che ha per il corrente .

RISPOST A,

N D’ ordinario pid ficuro di giudicare colla Iet-

E tera , che collo fpirito della Legge . Legge
¢ , che il Cartafto rende chiccheffia liquido debi-
tore , fenza diftinzione di corrente , o di de-
corfo . Se valefle la ragione additata dall’ Av-
verfario-, farebbe ingiufto I'Arrefto Camerale, che
da la via efecutiva al decennio per i beni non
- liquidati nel Carafto , o non pagati prima del
Catafto. Il frodotto decennale non ferve ad al-
tro , che ad accrefcere le facoltd dell’Univerfit4.
I pefi annali fon contenati nel pieno di gix for-
mato. Dunque non ¢ -giufta la efecutiva rifcof-
fione per lo decennio. -

Ol.
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Oltre a ¢id, vi ¢ la ragione ,che giuftifica lo fteffo
privilegio per le quantita decorfe . I Cittadini di
‘Roffano han dovuto st de’ loro beni pagar tanta-
dippid, quanto di meno ha contribuito il Principe.
Anno efli buona ragione di eflere per unanno, o
due rilevati in parte da’pefi pubblici col danaro,
che deve il Principe reftituire . Hanoo ancor dritto
di erogare a' pubblici ufi il denaro fteflo , fen-
za foggiacere ad aumento di taffa . Ma fenZ
~andar tant’ oltre , bafta rifpondere, che non pud
il debitore efentarfi dal pagamento di ciocché
deve per la ragione, che il fuo Creditore ¢ do-
viziofo, e ricco. == T ,

QUINTA NULLITA.

Aftava il dubbio promoflo. dal Barone della qua-

) litd feudale di taluni beni defcritti nel Cata-,
fto per fofpenderne la decifiomre , finocché la pri--
ma Ruota , intefo il Regio Fifco , non avefle
decifo della feudalita. Ha dunque la terza Ruora
tuttocché non competente in fimili giudizj , de-
cifo contro la qualith de’ beni , la fepdalith de’
quali ¢ dimoftrata da’coatratti. paffati colla ftefla
Univerfita . e

-~ R I § P..O .S . T A.

Aremo in una perpetua contradizione, finocchd
non. converremo ne’ principj . Pretende jl Ba-
rone feudali alcuni de’ fondi cataftati ? Sh egli
be-

-
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bene, che deve {ubire m 'gindizio ordindfio -nekla
rima Ruota.. Lo fperimenti pure femprecché gli
Piau:cia,e fia ﬁ(’:uroPIZi- noﬁ'eﬂgrgli' d’ -?I::ceolo-gla
decifione della terza Ruota.Niente han di comn-
ne i due giudizj . In quefta fi ¢ decifo di effere
i beni controvertiti foggetti al pelo di honmate-
nenza . Perché mai cosi? Perché non. fi ¢ per efli
giammai pagato rilevio. Giudicarh la prima , ff
“diis placer , che fien  tali beni fendali 2 Saran
d’ allora mefli nella taffa dell' adoa , e de’ ri-
levj, e verrk il Barone efentato dalla bonatenen-
za. Vuol egli colla minaccia fola del giudizio
della feudalita-acquiftarfi una franchigia da tutt’

i pefi? - i

SESTA NULLITA."

I vuol prender ragione da quel giudicato appunto,
che coftituifce la bafe de’'noftri argomenti. Si dice,
che i due. Razionali rimifero alla cognizione del
Tribunale 'sfame dell'eccezioni oppofte dal Prin-
cipe. In {eguito il Tribunale autorizzd il parere

de’ due Relatori col decreto de’ 23, Settembre -
dell’ anno . {corfo , decreto accettato fenz’ alcuna ri-
ferva dall’ Univerfitd. Quindi fino a che non.
decifo delle oppofte -eccezioni, non ¢ giufto, che
fieno quefte annientate , con prefcriverfi I elecu-
tivo pagamento dal d) del Catafto. ,
' RI-
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SETTIMA NULLITA.

' E’ quefta la pid graziofa delle altre. Si affume;
che due fieno 1 litigj fra'l Barone , e I'Uni- .
verfita, Il primo propofto nel 1743., che diede
caufa alla convenzione , e di quefto mancan gli
atti. I1 fecondo dedotto nel ¥781. avverfo la
taffa- per ottenerne la minorazione . ‘Di que-
fto fofo fecero parola li Razionali , e fi ¢ dal-
la Camera decifo . Quello né decifo fi €, né
poteafi , mancando gli Atti , ed ignorandofi il
fondamento , e le pruove allora fatte. Dunque
non pud I¢ Univerfith imprendere, che la lite
iftituita nel 1743. fia flata definita col decreto
interpofto-fu I’ eccezioni ultime, né il Tribunale -
rofferir' potea il fuo giudizio con quella tran-
quillith, come ha fatto , obbligando il Principe
all' efecutivo pagamento de’decorfi .

"R ISPOST A

Uttocché il Barone non produca gli atti for-
mati nel 1743. , fe mai ve ne fieno fta-

ti , pure non ¢ difficile indagarne il contenu-
to . Un Barone, che fi vuol' efentare dal pe-
fo di bonatenenza', non ha altra sfuggita , che
quella della qualitd feodale de’ bemi , e I' al-
- tra ancora della deduzione de’ pefi. Baftava que-
fta per pretefto ad ortenere da’ Deputati un no-

. . ta-
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tamento in margine di una lite figurata: Ma fia-
quefta ftata qualunque: pud pretenderfi, che "il.
Magiftrato decida , mentre gli atti non :pid efi--
ftono ? Se nd , a che giova di rammentarla 2.
Bafta per noi , che. fienfi refpinte l'eccezioni de-*
dotte circa la taffa del 1781., per ottenere, che
il Barone paghi dal di del Catafto. Egli, che
vuol “far credere di effer diverfo il giudizio pro-
moflo nel 1743:, deve pruovarlo; ed affeverando .
di non pid efiftere gli atti, viene a dire di non~
aver’ eccezioni. Quindi con tutta la tranquillitd
dell’ animo gli ottimi Giudici di quefta Caufa
giudicarono a pré dell’ Univerfith, fenz’attendere
il fuppofto litigio ignoto, e forfe inefiftente .

OTTAVA NULLITA.

El Catafto veggonfi defcritte ; e taffate le

rendite di erbaggi , di fpica , fida , ed al-
tri, che fanno di diritti feudali, né poffono pof-
federfi da un privato* Eppure il Tribunale fenz’
attendere quefta evidenza di fatti , ha obbligato
il Principe-a Fagare la bonatenenza , come fe
burgenfatiche foffero tali rendite. |

RI1ISPOSTA:

L]

L nome non ha giammai alterata la natura del- -

le cofe; né & gufta la confeguenza , che fi
‘ : trae
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trde dalla denominazione: pud un privato poffe-
der’ erbaggi , come rendita di un fuo fondo ad- °
detto a pafcolo , pud aver rendira di fpica, co-
me terraggio del -proprio ftabile ;, puo ricever
fida per eftaglio dell’erba.Ma ritorniamo al vero
prihc?io. Crede il Principe , che fien tali ren-
dite. feudali? Sar& cost. Ne ha pagato mai rile-
vio ? Neppur per idea. Dunque fe gli & piaciuto
di far frode al Fifco, foffra, che I'Univerfith glie
ne faccia pagare il fio . Rilevio , e non argo-
menti richieggon le Iftruzioni per efentarfi dalla
tafla cataftale . Se il rilevio manca , non bafta-
no i foli nomi ad ottenere. : |
Qui finifcono le nullitd, e facciam noi pure fine
alle rifpofte. Una caufa fempliciflima fi ¢ cerca-
to di rendere involuta con delle fottigliezze non
- confacenti al cafo . Poggiando il decreto della
“Terza Ruota fu di bafe folida , e ferma € ficu-
ra I’ Univerfit{ di riportarne la conferma . Al
Principe di Roffano non giova la convenzione ,
n¢ il tempo, ‘perché quella fu una vergognola
condifcendenza di fchiavi, privi della’ facoltd di
convenire fu i diritti pid fagri dell’ Univesfith,
quefto lungi d’ indurre prefcrizione, ha "confer-
vato colla contribuzione di parte del debito, il
poffeflo all’ Univerfith di efiggere il tutto . Non
. debbon dunque fecondarfi le mire di un potente
Barone, che fon dirette a perpetuare il litigio
met-



	Front Cover
	O ...
	DO ...
	S. ...
	A ...
	Slam ...
	E' ...

